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Salutò con un leggiero inchinar del capo
il giovine parigino, che si preparava al fa- J

moso saluto a punte rinnite, e andò diritto lì
a Fabiano. . \\

- Voi partite come un ladro, - diss' ella' :1"1
in tuono di rimproverll; - perché figlio ,,\
mio? Gilberta è ingrata e pazza; ma io '
~~~c;.~~to perciò meno la vostra migliore !i

- Non 'si potrebbe essere più amabile':I'l
- di"se fra sè e sè Oliviero. . J

Asciugando la frOnte bagnata dI sudore, ',:.11':
la signoN Bel·trand 'con tinllò : . "

'fbl,- Ho voluto dirvi a riverierci, addio, ' ,
forse. Vengo dal notaio. Dolorosa visita, Il
Fabiano! Tutto ciò ch'io diceva l·allro· . i 1"­
giorno, tutto ciò che temeva... Ebbenel si'·,'.
è verificato... e peggio ancora! Le disgrazie· .
non vengono mai sole! Qui, nnlla è p . ~ì
duto... ma è tntto!

Essa tacque, sofiocata dallo sforzo ch~" lé'

di mia figlia ? . li
··1;

i)

rare in Francia contro le Suore di Oarità.
Ora il Figaro fII sapel:e che l'ammini­

stcasione delI' 'ufficl/) del registro hn già
mandato un' intlmaslone, secoudo la quale
le suoredevono pagare, sotto' pena di se·
questri e Jiscalità, il diritto di successione
per 82 eredità avute dal 1881i al giorno
d'oggi. Qnesti diritti portano la somma

,di ~OP,Qqo ,li(o,salvoad .. ~ssere aumentata
,o dHn\liUlta dopo.un ~nturoesame.

Per tutta !a]j'rancialemonllche per
questi Iliritti di successione dovranuo pa-
gare circa 2,195,100 lire." ...
. Le suore hanno dhìhiarilto di non voler
pagare.,E1sserisposero' .che , per "p'agare
una tale samma avrebbero' dovute,allenare
\).0 .patrimooo che l10n appartlen~' alofll, '
ma aipover]. Hanno quindi deciso di non
pagare' Il qualunque costo, pronto a qual­
sill&i evento, e di cedere soltà,uto,àlla f?rza.
-~-~-'----------~""'--;-----.--

Non il clero ma il governo viòla la legge

Il Diritto prova con molti argomenti
che il governo nelle nltime elexioni violò
gli articoli del codice civile, oolla pres­
siQue sugli elettori. Dall' autorità de' docu­
menti,' che iI Diritto dice di aver nelle
mani, si vienequindi a provare che nOl1 l' j~­
piscopato è stato «reo d'azione pubblica»
uelle eler.ioni come diee il Brunialti, mll'
il MiuisterO: lion'ai Vescovi è da togliersi..
l'ExelJuatol', mllil portafoglio ai ministri,
l' implégo ai prefetti, perchèqnesti e.
quelli, «sotto hi garanzia dell'i:mpunità ,.
raggiunsero ne' brogli e pressioni elettorali
j\'colmo 'della staociataggine.

Le fiorlde condiZioni di un insegnante governativo ...
""'!,,"<'~'~t ",'~'_:_'_l;,,,_,,~, __ ,,~,,'~ -,i.:. _ ',. ~"".< ~_~•.,... '_~:'';::~~-

Narrail F'anfulla che .l'altra sera
sulla porta del Qnirinò fu fermato nn suo.'
redatore da un amico il quale prendendolo
per. nn braccio, gli snssnrrò queste parole:

- Ti aspottavo: ho bisogno d'ul1 favore.
- Capisco: tll vuoi un palco da GaIO-

bardella.
- No; vorrei ili prestito cinque lire.

Non desino dll due giorni.
«Lo guardai, credendo d'avere sbagliato

una nsonolllia con un' altra.
«Ma era Ini, proprio lui nn professore

di sCllola secondaria di Roma; uno di
quelli Il cuì il regio provveditore affida
ogni alinO l'insegnamento nelle sezioni
aggiunte. E mi spiegò in poche parole la
Cosa!enza rancore, semplicemente.

«Per certe velleità ritormatrici che
hanno messo il solletico adosso a qualche
Genio nel ministero dell' istrl1zione, per
una diavoleria di regolamel1to unico che

Contro le Suore di Carità in Franoia
..._._---~----------

- In modo che se si fosse accorta troppo
tardi che vortra moglie era relativamente
povera...

- Mio caro amico, non sooo mai pene·
trato ne' piombi di Venezia; ma, in questo
oaso; mill sOt'ella F.ernanda ne avrebbe tro·
vato l'ingresso per rinchiudervi mia moglie
e tormentarvela in proporzione del sno pec­
cato. Fernando Ilon é, 00, molto tenera.Né
vi nascondoche mi fa paura il'nostro primo'
incontro; essa mi schiaccierà 'moralmente e
mi rrìel~erll alla por.Hl'a colpi di scopa !Eb.
bene I mi farò soldato; è una vita cbe ha
il suo lato buono, e se farò dei dèbiti 'ili
reggimento" in fede mia, li pagherete' voiI

l due giovani parlavano in piedi,vicino
ailafinestra; all' improv.viso Oliviero indie­
treggiò,tirando il compagno p~r lo spaile.

..;.. Cl uardate, se .non m'inganno;" ­
sclamò egli con eilfasi, - ecco miasuocera!
oioe no vostra .suocerà che arriva a passi
di gigant~1 Trotta propriO come se la s~in.

gessè l'amore. Ditemi' 'un poco Fabiano; l'i­
flett~te fòrw~. La spiégazione sarà ififflcile
a farsi !Vorr~i prepararmi un poeo ii"

Non ne ebbe.il temp().
Le signora Bertrand entrò nel Mlotto

senza farsi aonunciar~.

L'altro ieri abbiamo accenl1ato allo spe;­
glialUento dei loro beni che si vuole .ope-

J.Jl\ Camera è Il ppena aperta, nOl1 è ano
cor passato un mese dalle elexioni gene"
mli, in occasione. delle.' quali tnttigli
aspiranti. alhl dèpntnzione politica fecero
prof~ssioni lo più alupio di patriottisino.
d'iibriegazione, ecc. ecc: ed ecco chll. por
la l10miua di due iniportllllti Commissioni
fu così deficiente il nllm~ro dei vrJlanti, da
rendere lIeçesslu'io il ballottaggio.

Oh! dov'urano mai i moltissimi doputAti
che mancavano alh Camera ~

Bah, lilla Oamem non c'erano; - sa­
ranno stati - col loro patriottismo, col loro
zelod'attendereall'ufficio didepntato, c<J1I 'ab

sua testa svaniva; ebb~ quasi un accesso
di follia, e respingendo Oliviero cbo gli si
avvicinava colla mano stesa:

- Voi mi fate orrore, - gli disse disp~.

ratamente; -'- era il solo suo oro cbe' vi
tentava I.., Ohe cosa siete voi dunque per
non provare [' incanto della sua grazia,
della sUa bellezza?

- Eh! voi vedete bene ch~ io stesso ne
ho ros~ore, ...:. ri~pose oon lI.ccellto pietoso
il giovine. - Sono un orribile mostro; ma,
psr quanto io mi sapp.ia, ciò non fa far~

disgraziatamente un passo di più ai nostri
affari. .

Res; alla giustizia e al senso pratico delle
cose da qu~st' umile professillne di fede,
}j'abiano tese la mano ad Olivioro. .

- Scusatenii - gli disse - sono debole,
ho sofferto molto e la mia ragione divaga;
Ahimè! non nè è il mllmento. Voi dite
che là silln,?rad' Evris aveva scelto GiI­
berta uui'cameote por la sua presunta for­
tuual '

...:. Unicamento, oompletamsnte, assoluta­
m~n.te. Avrebbe, è vera, preferi.to una co·
gnata legg~rjD,en\e idiota, volgare, gol)ba,
ma non si può avere .tutto queiloohe si d~.
sideral...

ti1111110, 01tre al produrre il premio del1:1 uegnsione, ecc. -- saranno stati Il gironr.olal'e
vita eternn, mirano altresì ili benessere sul Pincio, 1\ far chtucehere peicaffè, a iin-.
della società domesuen e civile a' nostri portunare gli ufficiali del deeastero A e
giorni si miseramente trnvagliuta ; potchè del dicastero B, per sollecitaroqnesto o
costituite santamente le. famiglie, ne segue quell'affal"C,sill'lor proprio odi amici o
uecessarianieute il bene comune della Sl)- di' sos.~eultori.,: inenke, il dovere. del loro
cietà civile, di wi la falll1glia . il . fanda- ufficio li'cniamava n~ll'anlll dulia Camera,
m-uto, Maggiormonte si accresce la Nostra, per cuncorrervi coscie~ziosall1eute allo no.
fiducia· nel pensare. che i devoti della "mine alle discllssjonLecc.·, "
Sacra famiglia, giusta . gli statuti delln . In conclusione; il tatto dimostra, che la
suddetta ASSOclllr.lOlIe, lmplollludo assidua- I Camera nuova noòèdissimile dllllil vec­
men~e da.Crist.o. Signor Nostro la sua'chia e che. ideputllti continuano: a fare
grazIa pet mentI della Vergme Madre' e·quellocho. fllCevanolÌla~candodioccuparsi
di'S. Giuseppe, pey fermo ne, sperlmente- I di'quelle cosecl1ehànno t\ss'uuto'I\ do­
rnuno opportuno aIuto a çOJltlnrro sa\l~a".ivere(!r tr"ttar,eçonsollec\tt\(jine lieII'. In-
mente la vIta e godranno. dì ved\\r ,.fiOrIre i te~e~se d~lpaese,. .' .' . "
nelle loro case III eo~cordlal la canta,.. 1.11 . Ql1Iln4o ~l:vede tanta. trl\sçurapy.a .al~J
paZle~zo. n.elle avversltà.e I o~est~ del :co, : Piudomaui dell'~pertura della ,nl1o,va Oa­
stu.ml. NOI. dunque por~Ill!llo terYI.de pm· 'mera, come puli esserpo~sibilil ;che la'
ghiere a DIO, affìnchè Il ver? s~mtodell~l,gente n.on si persnltda'cho Ì1dispetto d,elle
stes..sa ,A,si?C1aZlOne.sempr~ ...PIÙ SI prop.Ilgh..1 ..p~trlot~l~he dl~h.. lar.a.z.:lo.n!:. f... at.t~l.n te!n. po
e. rlOvlgonsca tra lt.edell'; ~ non club,- dr'el~zlOnedl\l'c1Jìdl~~tl,; iìlol~l, tt'oppl'~i
tmmo c.h~ a slffatto .lOtent081 ad~pllre,ra,nn~' qUP.~tl, sono. veflt~entil "lIld~sl'da ' Ilmbl- .
con~~rdl.1 Vesco"Vl:e tuttI. I .sacr,l mlnlstrt ~iOOl ei'da:'ll1tereSslijiérsonall ~
della Ohlesa. Ablllamo~0Ior1IOa~0. lilla: ba'Oamera.spojJolata finò dalle prime
~ostr~. Sacra Oongregl\r.ro~le d~I,.Rltlche se4ute'della legislatura è una prova irro­
tI In vlr,la fOrtl1ol:1 da !'iDI fa.tt~:eomporre 'frllgllbile che i deputatil'erla "maggior
e pubblicare .ad 11~0 d~1 ~ed~llper ..e0ns~~ p~.tt,e;pensllUo: ,ad all'ri interessi più che
~m.re a\l~ Sacra l!allllgila le pr.opne,M aqrw,!!o pelqualechiedonp' djentrare ed
l~sleme I eS~lIIpl~re ~ella pre.ghlera quotI' enfrano nella Camer:i. Ul\a'V.olta' eletti a
diana da rec.ltarsldal E:edell Il] ollor~ d~lIa .qnesta accorrono nl;\ll,e gran.di c'rcostllnze,
8acl'll Famiglia.. Oorrlsp?~dendo. Illfine, e,·se mlnisteriali, ql1ando il, m'inistero ve
diletto. N.ostro fi~llO, al tUI). oS,se~ulO vllrso. Ii chiama; !Ila dell'andamento: continuo
dI NOI, tI attestullno voleutre:1 Il J':ì'.o~tro dei lavori parlamentari si dannooll1eSsuno
affot~o, ed a pe.gno delle ,grar.le ~,elestl.IIP~'o ben poco'pensiero; E questo tatto, che
par\lam.o nel Signore con' tut,ta l effUSione s~a 'inlla~zi agli occhi dii,tUtti, lÌ! .non ~I
d"ell a.null~ Nos~ro.a ~e, tU· ~Iero .e . ~l tuna ca!\'lolle del nessnn onore'!'I~ CUI è
]j. edelt, cUI preSiedi, I Apostoltca: .Benedl- prèsso il. popolo il .sistema: ·pa;rldlÌ1ent~re.
zlOn~. . Iio': v'éde trascnrati:>' daglistèS§i'" nomini

Dato in Boma: pr~sso S"Pietro il 20'" parhllnentari ..e. pefò.ne.deduc'oLche: ....possa.
N.ovembre dell'. anno 1890, deoì;mo terzo gil1var:mol toa sbddistn~lòue di ambizioni
del Nostro Pontificato. e interessi. persollali,ma non già all' inte.

LEONE PAPA XIII. resse geuerale'della nazionll.
~~--~-- ' Ariiò sonò 'pregaWdi por mente quei

LA DILIGENZA liberali che non si' peritauo di qualificare
degli onorevoli Ileplltati al Parlamento per nn nonnulla i cattolici confà nemici·

delle istituzillni; veggono invece, se effet.
tivamente il discredito dello medesime nOl1
sia piuttosto fomentato dallo spettacolo di
troppi 'llepùtafi, che non làsciano intenlato
m~r.zoverUno' per farsi eleggere' e poi.
quando. SOI)O eletti non si curano di adem­
piere i doveri dell'uffi'lio, trascuraudo di
intel'venire alle SAdute della Oamera e
attendendo a tutt'altri affari più che ai
.lavori parlamentari.
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L'erede del castello d'Evris
11 generoso giovane s'era rassegnato al

terribile tormento di vedere [' amata donna
p!lSsare davanti a lui al braccio di un·a.ltrll.
Egli IIveva 80flocato il suo amore, abbando"
nate I~ sue speranze, da~o il suo sangue j

ma per non rimpiangere tutti questi sacri­
fioi, avea bisogno di sapere Gilberta felice.
Ed ecco ch'egli si assicurava cb' esslI non
lo sarebbe mail Egli non potrebbe soffrire
con' lei e per lei; niente preserverebbe
quella natura delicata e altera, vittima dei
più abbietti calcoli, alla mortale umiliazione
ohel'aspettava.

Qggi,Oliviero di. ~aucourt, esaltato dalla
r\cllnoso~nza, rinunciava alla sua fidanzata;
ma,ctomani, sapepdola povera, l'avrebbe
alJbandon!l.ta, oltraggianctola oon crud~ltà
anOOI'a .maggiore,

I! sentimento della. propria impoten.za
soffooava Fabiano e lo disanimava. Era per
lui nn atroce lupplizio assistere, senza di·
fesa, alla sventura di oolei ohe adorava.La

Per la famiglia Cristiana

Riportiamo la versione italiana della Let­
tera del Santç Padre Leone XIII8pedita
a tuttl i Uesèov! dell' Orbs cattolico:

l,ettera del sommo Ponteflee Leone XIII
0.1 Cardinale Bausa Areiveseovo di
Firenze.

Dilello NostrI! Figlia, salute ed apostolica
benediHio.lle.· .

Novella provadel tuo amore ed ossequio
gitl uotiverso questa Sede Apostolica Ci .
diede la letteru da te inviataci sul cadere
del passato agosto, nella quale Ci Ilai pa'l

Iosato. I..e bpnne... ·.di. I..no.!.t.i.sSÌl.nif~\le ..II....perch.'ùla Veoo ooeehe .si presta a Oriéto SI-
gnor N .insieme alla Vergine'Madre
e a. Sa\! i.lIsspp,e .e9nsortLdellllSua sociòtà
domestica,. Slltto il ,titolo di Sacra Fami-

.glia,yenga inOlil~ata a maggior soleunità
'diculto: e intorno a ciò, come dee farsi
nellecos~ gravispetl.antiallafede e alla
disciplina,.hai domandato di conoscere gli
iutendil!lentie.d il giudizio diques,ta Sede
'ApostolJca. Nell'~pprezzare somm.amente
tale atto. del tuo.ossequjoe della tua pru­
denza'aol1illll/O seÌl~' altrl) credutll di tener
COlltO dell.a tl/a dOlllandll, commettendone
l'esaIDe. all;l. Nostra Congregazione dei
Sacri.Riti,.atlìllchè ci riferisce il imo av­
.v/sQ.,::Pondertltll pertantll accnratamentè'!a
cosa, Ti significhiamo aver Noi deliberato
p~r giusteepartic()lari ragil)ui che la di~
vozione alla Sacra Famiglia, senza. intro-.
durre veruna altra nUllva forma nel.sno
eserçjzio, si maMenga il). ql1pllo stato nel

~(fiilìle già fl' aPPN"lItll dall'Au\orìtà di
questa Apostolica Sede j e priucipflbnente
che le famiglitl cristiane proponganll alla:
prQprJll> velj~ri\zi()p.e .ed eS~lliplO la Sacra
J)'aqliglia'secòndo gli Statuti di quella pili
Associazione, cna approvò ed encomiò il
·NostroPredecessore "Pfo Nllno di te. me.
con III sllaLettera del o gennaio 1870,
tllCendo, v.oti che. ogni dì più si propagasse,.
nella certa speranza di grandissimo frntto.
Nòfporè ben vòleiltierf pOOial!lll la stessa
SpèrtlnZa di salutari effetti nello spirito
della medesima Associazione; giacchè con­
·fidhtID.oche tutti i fedeli, debitameute in­
tendèrido,nel cnltu della Sacm Famiglia
venerarsi diI essi il mistero clelia . vita
nascosta che Gesù .Ci'isto meuò, cou la
Ver,gfùe. Madre e qonSan Giuseppe, ne
ritrilrr~iJno, "fqÌ'te ecei.tawentq Il crescere
nel.fer,~or,e ,d'ella: fede e ad imitare le virtù
che rilul~ero nel Divino Maestro, nella
Madre di Dio, e nello Sposo sautissimo di
Lei; E qneste virtù, come più volte avver-

'I
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(Continua)

(*) A togliere egni equivoco dichiariamo di el'
nascere l'-autore llogli soritti IIo·anctra Bulla mu­
sica aacra. n.o 'Il 8ul cant(~ fermo armonizzato IO.

comp.roi in .nn altro foglio· cittadino,
Oi ccntentiamo di dire che non o un prete

quello che li h. d"tta' i, . .

Lotto pubblioo
Nella festa di Glovedi i Banchi Lotto

restano chiusi. Le giuocate di prezzo mi·
nore si accettano fino al Mercoledl a sera
e nel venel'di successivo non si accettano
che sole giuocate a prezzo maggiore.

'ranto a norma degli interessati.

Là eta.to delle oampa.gne
Le notizie iut(Jr(Jo allo stato delle cam­

pagueueJla prima decaJe di dicembre, se­
coudo informa~ioni giante al ministero di
agricolturll,.si riassumono cosi:

E' otlimo in generale lo stato delle camo
pagne ; i lavori della stagiolle" interrotti
qUIl. e là dalle pioggi,', son" quasi fioiti. II
raccolto ddle olive, In alcuni luoghi nl n
ancora ierminato, fu quasi dappertutto di
buona qualità ma la qu"ntitl\ fu mediocre,

BIglietti di andat~ e ritorno
~li prevh,"e il puhblilo che nella ricor­

renza dell" feste NHtulJzle e Capo d'unuo,
i ~iglit;tti di Ilnd..ta e ritol'llo tantu nur­
mah ,·he fustlvi che venuQuo d'stribuiti
nei giorni dal 23 ·corrf'lltc. a tuHo il l' geo.

. oa\O p. V. sarnunu valevoli per il rItorno
fiuo ali'ultimo treno· del giorno 2 geunaio.

Cose di casa e varietà
Per la Ituupa oattolioa in Friuli

N. N, L. 2 - M, It: D, SII"linic l" à
M. It D, Antlo,lio Dmi L 2.

posizione musicalo, della fltttltl'n. dogli organi e loro uso

nelle chleBe, dllllll. terminologia {lena musicu,'II di tutto

ciò clIO toooa 11 canto lfturg1(w, ùall'ol'lg!ne del cl'latJ."
nesllllo fino ni noatrl giomi, l!11 tralasoIamo plU'O i francesi,
glacchè non sI il CUl'ato di loro. 'l'll.ssIl\mo inve'coai teilosohi,

ed llg)~ Italiani.

Dal Maglstor OhOl'l111s don'Uaberl egli ba, tirato per

sè quanto gli lm.l've, solo gli fa dlro plil dl.Q.ue110 clIO dico,
come'abbiamo l'eduto. Agg-iunge' eho ha 'aVtlto l")ouoro dl o..
sn1Uin~re Vih,volte i quesiti di canto liturgico etI il dialogo
sulla tonalità. antlcn..',do! 110stro ,rl'omadiul, e cho non 1m,
t~'ovato un~ eSln'6sslon~ cho appoggi l' opinIone dol FI'anll.
PossIbile ello il buon: fel'rClvecoh,~o dica il rel'OI l'aro
di nOI glaccM pOC<J dOLIO, almeno II. lluanto .8iJlllbl'lt, Bi
contraddice oon que~te parolo: «Oh I Be~ JIli fosse dato. di

c possedere quel celebre trattato cho n'anllodato Toma(Unl
e d,ettò per n Congressu di Al'cZZQ, in 0111 Jnculcava- lo

"studio dell' Illltica tonalit1l' e lo.· Sila importn.ul,al Vorrei
c prondo tl'l\scrivér qui' di segnito la sapiente dottrina, 'per
efM conoSOere ull'llntol'0 doll'artlcoletto'oho IDai n TÒ..

c ntadinl non lu1 fornito l' al'mollizzaziono (e scm!)I'e dico

c arlllonl~zazlone' invece di, (1ccom~agnE11Uellto) del clm~o':\

Rioeviamo e pubbliohilloml.l
Illsno signor Direttore

Oi sia gentile di' pubblicare Hel odierno
suo numero le seguenti righe scritto .d"tl.".
~o non ,da, spirito ìli parte, ma')" pers Il.''
ìmparsìal].

Vista e considerata la piega presa dalla
Ormai troppa famosa polemica musicale
l'interesse, che ne prendevaIl buon senso
oOssa e. dobbiamo dire con disgusto, che se'
ne destderersbba la fine. E' innegabile che
il Ferravecchio, ohiunque si sia, ha soste,
nuta la sua parte con tutta nobilta spinto
unicamente dall'amor del vero ed unico
canto di ~hiesat che difende (se pure ha
btsogno di èssere difeso). Fino ad un certo
punto si potrebbe dire altrettanto delle rl­
s~oste che gli toccarono sul (Nltadino 1t(J­
iùsno. E fin qui manco. male. Ma comin­
ciano a manifestarsi in altro giornale i
frutti, più. o meno .inelpidi, di certi. pasticci
e di certe mens a spalle rlel l!'erravecchio
che sanno molto di sfogo di bizze e diven~
detta personale, che fanno supporre poca
'nobiltfi e ben poca rettitudine d'inten­
zione in. certi protoquamquam, intol1ernnti
che altri loro auravereì .la. .facile via e con.
tradica alle Iacìli affermazioni. Inseguito a
J'lcerche ed esatte informazioni siamo in
grado di dire a ohi sei merita; 11 vostro
procedere è ...... perlomenopoco .bellò, e vi
rovlOa la causa. (*) ~otreste anche,suppo­
DIamo, aver delle/ragIOni da vendere Bnché
parlate spassionatamente, In que I miglior
modo,che. potete, del vostro famoso oant.o
",III ClttadmoJt,~lìano j ma finché provocate
l avVerS!lrlO, là, ove sapete che I suoi prin­
cipll non gh permettono di inserire una l'i.
sposta, siete in ,dolo. Siete astuto, ma un
po' troppo alla grossa.

Prevediamo le vostre l,bliel'\ioni: Senza
curar,ci di sclolllierle, potremmo dire: E'
magho che taCiate a ohe smettiate di far
pastlc.ci. ~ Qni, potest cap~re capiat ~ o, per
maggIOr llItelllgenza. Oaplsoachi può capire

X, y_

Zechig.
______L ..

1Jccoln'o, mlÌ. in guello inteso ,da noi,' chel'accompagnamento
dell'orglì.ll0, quantunque non necessario al canto-fermo, puossi
però usar!} nelle occasioni e circostanze ehe Ilbbiam d ..
fel'lto.

A$gllmge ancora che BCOpO dlllla BUI" appendice ti no~

«eslf6udo ,(J{IOHo il! pel"flUlldofe gli amatorJ del canto..formo,
« cbè non ne h~nl1o biBogno, ma belUlÌ (U confutare DI'O"
'Il pOlìldoni non giuste per amore del vero.; (si ò veduto
como le abbia- COllflltn-te), IJQfCJQ l'IMI far noté lo Belltenl'le

ed, i parori di alcuni degli a.utori citu.ti dal Frauz, 'Anche
qui, ,vogliamo proprio ndere coIne,e quanto bene ce lo, n03,
Unchi.

IntD.~to comincl,a non troppo bene, col dirci ch'· egli

tm-lW3olll. il dizionarIo dol D' Ortlgue, e ciò Dcrchè , Ohllollo:

ragione l Perehè non si ò roai CUl'l\to dei fra~ce"lL A. ~lla!lto
pare almeno, ciò.vorreblle dire SUml'll~~mente 'Pl'esso:di noi
ch' egU,confessa implicHll.mente lasua tl'aSC1lrateaza. E sì cf
paro ohe mel'iti 1111r qualche considerazione quell' opQra. Jn

un g1'OSB9 volume in 4,0 di ben '1568 l'agine, intitolata:
'Il Dfzlolla.rio l~tul'gfco, fstarlco c teorico' del roTlto plano 'e
(l,i'llln!JICI~ rollgiosu, nel M.~dio 'Evo'e nei tempi moderni., che

COll\llfludia tutto ciò che ~ atato detto sul canto lit~rbicol

e sutto Jl pu~to di, vista- arllll8o}ogicD, 1IlD8D-t!CO (J ll1'l~tfcD,

1iI1~lla 84ll. originI', p]loIU'es~o e ilecadellr.a.

'.fratta 1Im'C della tonalità, della notaziollll e COIDw

Dall~ BD1'S'lmti del l'orre , 18 ùicembre 1890.

P.ersona..degna di fede mi narra quanto
appresso:

Nella frazione di Ara· in Comune di
Tricesimo, esiste una scuola mista diretta
da ulla maestra, Un dl della passata setti­
mana i fanciulli le si ribellsrono e diven~
tati furio.i passarono a vie di fatto COQtro
dI. lei. . .

.Di questo grave scandalo che segna un
grado sotto zero di progresso nella. 'educa·
zione, ne ha parlato la stamba. cittadina?
l motivi cbe banno dato origine a questo
fatto, non ve lì posso preeisare. Mi infor­
morò meglio, e vi seriverò, se altri, noi fa­
ranno prima di me.

A,ùstria-U Il !.!;heriHo Pub-
bliC'1#ione indiscreta di due lettere'delGar.
dinale Rampol/a - La .Unqhari.che [Jo,~t è
autorlzzata dal Cardinale $imor a dichia·
rare che le due lettere del Card. Rampolla
a lui Oard. Simor, sulla qnestlone dei Bat­
tsslml, pubblicate nel, giornale ungherese
Allam potevano entrare .ln . possesso del
giornale soltanto per un'alta indiscrezione,
ovvero iu un altro modo disoneato, perchè I

in seguìto alla .proposta del Oard. Simor
stes,o, presentata per ordine superiore, la
Conferenza dei· Vescovi risolvette ad una­
nimità di mantenere il segreto su dette
lettere. 11 Oardinale esprime quindi la sua
indignazione per lA pubblicazione delle let·
tere suddette.

Pietrobur;co - 1 titoli di no­
biltà - Un decreto imperiale ordinaI. re.
visione di tutti i titoli di nobiltà non di
origine strettamente .russa. Devono inoltre
tutt.I I nobili, provare co l documenti Il loro
diritto a pnrtare il titolo di prin<lipe, conte
barone, ecc. -
. Questa misura si appliliherà specialmente
alla nobiltà cattolica ìliPnlonia,ai titoli di
origirie svedese in Finlandia, ai nobili te­
deschi luterani nelle provincie baltiche e a
molti tedeschi di nobile estrazione che
emigrarono e si stabilirono in Russia negli
ultimi 100 anni. . .

J.nghiltorra -- La neb~ia a L·,n­
ara - La nebbia la. più fitta che si sia
vista dal 1880, regna in questi giorni su
la città di Lnndra. l~acircolazione il dive·
nuta quasi impolBibile, gli stes,i riverberi
dei lumi per le vie si perdono nell'oscurità
e nei negozi sie obbligati a tenere costano
temente acceso il gaz.

In oerti quartieri 'gli omllibu8 hanno so­
speso. il loro servizio e I treni stessi lubi·
scono,dei ritardi di più ore.

Intorno ai teatri si acoeudono delle
grandi torciee dopo le 11 di notte certe
vie principali vengono rischiarate con delle
gigantesche lanterne elettriche. cod spaven·
tevolmente . mtensa essendo dovunque la
nebbia.

-----~-~...~---------~_ ..

CorriSDonduIlZa dalla Provincia

Oaserta, Una sentinella che uc·
cide !tn mendicante - TelegrlifaQo da Oa­
serta che il soldato Di [torna stsudo l'altra
notte di sentinella alla poIveriera .di Oapua
sparò un colpo, uccidendo uno sconosciuto
che si appressava, malgrado Il soìdat» aves­
se gridato per tre volto il ciii o« fà. L'uc­
ciso fu tdentifìcato per un mendicante
francese.

Milaoo A.qs",.~s:n'" 16 II1lt1Ì/ /
- L'altro giorn.. a Mila"" il giovanotto
Angelo Perego d'anni Jfi ~I incontrò <101

cameril'l'e Ales~atlflro Salii' Angelo col quale
aveva vecchi rancori. .T"ai to [li tnscu un
lungo coltello gli vibrò unII proflllltlll fo­
rita al braccio sinistrn recìdendogtl laar·
teria. Il ferito è moribondo. 11 Perego fu
arrestato.

: !

IL OITTADINo l'.I'ALIANO

ITAT.....I.A

gllt ila. BolI buongllatnJ), cho .ad }In a1Ugcntlsslmo studio u~

llivnno piena' cognizione ddl' lntlll'O sMcma diatonicoi pre..
varato in tal modo si piega quindl IU:lilolutp.mQllte alle tue·
Iodio gregoriane, o saldo S,Il c~8e mantiensi por qllEtllto
consentono lo leggi armontcllll e contrappuntistiche delle
caden~c,

Ortt. so" come abbhun dimostrato," n ferravecchio ha
citate COllÌ Ut t11JrOl1oslto e senza giusta considerndouo contro
di 'ltoi lo autorltà che 'abbIamo esnmfnatc, è inutlle eha più

sI a1l'atichi; ,Be allo stesso modo .101ess6 citare altre antorItà
dI non m.inol" co~petenza-, Be a lui sombra.lR dover SaCl'O"

Banto quello di dJfondero la verità- (abbiamo veduto qnanto
beno 'l'll.Òllh" ÒJfesll.l, un sacro dovero sembra a nol Dure
non Bolo il difonderla" nlll, di rivolgere anzi· contro di lui

qD~Ue' abberrauonl, iche vorrebbe affibbiarci chiamandoci
fa18ament6 moderni riformatori.

Non occorre si mel'aV~gl1 se 11 Franz si fa fOl'te di
cel'ti a.utod; lo fa,appuntii pCl'chb li conosco, o conORcen..
doli non 11 Inte'rpreta stJ'an~inènte iiI 'appoggio delle sue

Ideo, come abbiam vedut.o .che hl".. fa.tto tJnora n {tU'..

1·avecc]'iQ. s~;· il Fl'l\.nz dice che non entrn. IL "(llacutere
Bull'epportunitù,' o' meno di qua-st' Il.rm~nizzazJolle, {leggusl
accompagnamento}, lo (Uoe- ,appunto pe:rcllò è foro alle penne

'auperlol1 alla Bua ne 113nno trattato In m?do splendido e
conHlIlc11t1il lJer dlnlOBtrnro, non 11el 2enSlì, intesodal {et't'a-

di studiare ·tutte quelle riforme .doganall
che, nell' ìnteresse dell' economia nazionale,
.potranno essere reputato necess"rie a faci­
litare gli accordi polìtìct con altre potenze
negli sèambt internazlonalì, di fronte aila
nuova fase che col 1892 va ad aprirsi in
Europa nel campo del regime doganale, ­
La Oommissiono dovrà riferire alla (lamera
entro il mese di Il:iugno 1891. -In pari
tempo invita il Governo a denunzlare pri.
ma del 31 dicembre 1890' il trattato di
commercio e0Il'Austria·Ungheria, si per
cercare di "ttenere delle condizioni che
stiano megliO in armonia coi bisogni della
produzione nazlonale, quanto per mettere
l' ltalla nel 1892 in condiaicnl tali da poter
trattaro senza vincoli pregiudlzievoll gli
accordi commercìalì colle altre potenze••

, Eliana
Ellena trova che l'estrema sinistra ha

modificato profondamente le sue opinioni
nelle questioni doganali. Non intende dì­
fendere III tariffa del 1887 tante volte di­
scussa, e osserva che se gli errori non mano
cano, e debbono essere corretti, anche i
prej!i vi sono numerosi.

Orede che i proponenti la mozione CII'
dano in una grande contraddizione quando
rlconoscono la: necessità di studiare il tema
in tutta la sua ampiezza Il poi vogliono
che se ne pregiudichi una parte Importante,
denunciando il trattato coli'Austria.

Nota che sopra un' esportazione totale. di
410 milioni di derrate agrarie, un decima
(41 milioni) vann. in Auetria: perohè dun­
que com~romettere questo sbocco fecondo l
E vano Il timore che il trattato coll' Au­
stria imbarazzi le altre negozlazioni, glacchè
si l'iusci a non comprendervi nulla di ciò
che avrebbe interessato gli altri paesi, spe­
cialmente la Francia.

!lussi a ltubini
Mussi parla in favore della mozionePan­

ta.no ed osserva che gli studi seri della
questione doganale che lo stesso Ellena io·
voca, non avrebbero alcun risultato se non
51 denunziasse li trattato coll' Austria-Un­
gheria, imperocchè esso avrebbe vigore fino
al 1897.

Rubini combatte la clausula della nazione
più favorita. che non vorrebbe vedere. nei
trattati e dimostra tutti gl' inconvenienti
dei danni di taie olausola.

Il segnito della discussione è rimandata·
a lunedl; quindi si stabilisce lo svolgimento
della proposta di legge degli on, Booghi e
Martini relativa al ritorno al Oollegio uni­
nominale, neUa prima seduta dopo le feste
natalizie.

Oberdank alla ('amara
In fin di seduta Barzilai si propone ,li

ricordare l'anniversario dell' esecuzione di
Oberdank, ~iàsi mette a. parlare, ma il
Presidente SI alza e dichiara chiusa la se­
duta.

Le vittime del mare

;,"';..,;...__... ... "!".. ..._''"''_~-~~........-_'.....--...---------.....---- ...;l.}''''__..."'...._~,~~,.,.,...~.....

MU~. I (J 11 Ll 11
Or clIO altro. fogliamo no-l coi Iw9t:l'1 ilB}J01'imenti J Non

I1ltro ,'sLù~s[del'lL e ai vuole che quello' che tleBidero.no ed

I~VprOvttno, i ~l{C8tri an~he di g'mdo tra i quali il chiarIss.
l', A.,De SantJ d. O. d. G, 61 vorrebbe che si amllase e si

stlldl~sse iL canto gl'egorlallO anche' da color'ol che, MD co..
ilOl>C~ndolo o COlloSCClutlolo BolQ Buperfielnluumte sotto la.·
falsl1 yiga della moderna, totlalità, l' banno, Onora tenuto a.
vne e forse' 'disproz'l.ilto, 'Natul'ale'cho quando i cantori lo

lloti'll,mùi .csegUi!'e come f mll6litrl :dI primo gmdo non B1'~e"

IliO llih b'isogno d' accon.-pngnl\JJl.bl\tQ. ~ll.' da, cIò [11 d~re ohe
1':aaCOllI11'agnnmento. ~: llrolblto .r.i COl'ro un gran tratto,

, CM.~W.,,:m8r. ~ro~bfto p, e, a.d un ,buon ol'gA:nl~ta '~t

IJo~er ,UCÒoiuptlg~mr6 devota-monte 11 Tantwn, e1'(J0 e Geni..
tU1'lj a~antl)ll. b~nedidone del VenerabIle1 eDPUr è uno det'
.V1pll.i.~Ì1ti ~lù l!-~lennl' ddlaliturgia, Eb'beno ciò ch'e allo~a.

11IlÒ., fltr~~l }lerchè non fur~ nelle,.altl'e lmrti, del.canto litur ..
giOI) 101' 1Jene,rJpetiamolo, raocompagnamento usato nel nostri
ç~pel'lraenti il fatto unicamonte RugU accordi' dta-tonlcl e

~l~ontl.l~ti; il BCritto da IDu.elitrl di .. primo grado {e non

OOIUO - Centomila lire per IIli epe-Gove;.<).'l.' (:' ?arlamouto rai senza [a'/loro - Un regio 1)ecreto co·
stituisce in ente morale l'Opera Pia eretta
a Como col dnno di centomila lire fatto

U A &1[0, RA n Ell'v E PU 'l'A T 1 dagll eredi Baragiola a beneficio degli
Seduta de' lO - Pl'esldenle Biancherl operai disocoupati, special1l!ente tessitori di

La seduta si apre alle 2 e un quarto. seta.
Elezioni contllstata Cu n eo I cadaveri degli alpilli ri-

trovati - Furnno rinvenuti i cadaveri del
La giunt~ dir;hlara,convalidate le elezioni , tenenteZanzucchi, dei soldati Robaudo

del deputati dI va:1 collegi, dlchlarnn~o ' Lorenzo·, Michelis Giovanni rimasti vittime
contestate quelle di Papadopoli, RacchIa, I di una escursione al Monte Saccarello. I
d. \. R~.dlnl., Re~le, B.. ordon~li, SpUltt Oel'alY, \ due altri soldati che già si credev.ano morti
CurclO, l!'rancla" Garl,baldl\ Tomm~s', Me~ furono ritrovati incolumi. I soldati non

, nottl, ,GlOvllgnoh, ~'hcOlosl, GraSSI, ·Quat. furono sepolti da una valanga ma precipl.
trocohl e Capo. tarono In un burrone facendo un salto di

8uitrattatl (li commercio 400 metri.
pant.ano anche a nume di altri colleghi, l cadayefi ,gelati, furonll trasportati a

.svolge. l'annunziata mozione di cui eccò il Brlf.(•. SI du~lta che VI sIa ancora un sol­
testo : .~ La Camera delibera di nominare dato sepolto IU un burrone.
nel suo seno una Commissione incaricata. Povera gente l

Telegrafano da Messina 19:
Iersera la barca di Antonio Oaruso con

molte mercanzie, quattro marinai e sei
passeggeri facendo la traversata ,dello
stretto fu sorpresa dal temjloraleed in­
!l:hioltita.dalle onde; Sipolerono salvare
4 marinai ed nn passeggero. Oinqne per­
SOlle si annegarono. La barca non potè
aVero nossnnsoccorso tranne qnello portato I
da altrn. barca che pur faceva la stessa,
traversata. \

u·i:'~utto il mOQdl) si spediscono e si usano
con vantaggio le pillole di catramina Ber­
telli contro le tossi ed i catarri.
~-_.__.-----~----'-

II Oonsiglio di Stato non approverà, e
che li 'destinato alle scuole ginnasialI li
1tlleteeniche, è stato sospeso, l' assegno
(jeglistipendi Ili protessori incaricati delle
s\'ziopi. Hanno incominr.hto a lavurare ai
primI ,d' ottobre ; UUlJlI due mesi ~. mezy.o
dl)vonoaneol'll ricevere la prima hra.

«Ma porchè 1
«11 perehè non lo sa nessuno, Forse sì

vogliono lassa,re gli stipendi sopra. norme
diverse, torse bisognerà che i professori si
rassegnicon vedersi falcidiato il Ifa.gris.
si11I0 elllololllentl), forse a.nche (c è dll
sudnr freddo soltanto a pensarlo) oecorrerà
uonnnare una Commissione. perché studii
e rif"rìsca.E lluelmio amico ieri sera,
decentementovestitl), ma non a' sufficienzl\
coperto per la tr.unontanll che tirava, era
digiuno da due gioruì. Mi disse diseutirsi
ancho un ,po' 1I1111e, per le privazioni ~u.
rate, e se 1I0n avesse potulo mangiar
qllalche cosa ieri sera, stnmattina nl10 8
li 011 sarebbe stato in grado di far lezione,

«Noli aggillngo commenti... Domandò
soltanto seò umano, so 11 decoroso per
un' lllUministraziollo dello Stato, se è eou­
forme ai Iamosì Ideali d' IIn . insegnamento
che devo preparare le forti gellernzit.ni
alla pntria,questovilìpendio equesta of~
fesll ad uomini chep·er guadaguare, !lIVO'
l'andò, no'vanta o conto lire al mese, de­
vonoaver \lresil lilla laurea. alla Uni­
versità o uu diploma qualunque di abili­
tazioÌ1e.

«Sua Eccellenza il ministro "in tante
!lltre .facende affaccendato», tutto questo
uon sa;· o non cura. Ma s'informi, Chieda,
provveda. LB riforme verranno poi..~ ma
si faccia in tUodo che chi ha fame e avallza
due mesi e lIIezm di lavoro dl\lIo Stalo,
nOli vllda Il chiedere clnqne lirl) a lIn
nUllr,o sulla por1a.di un tealro, se non si
vlùil vedere trII breve i poveri maestri
chiedere cinqllo soldi sulla porta di chiesa '.
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ES'l'nAZlOliI nET, nEGIO· LOTTO
avvoltute nel 20 DJeembl'e J890
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Antonio Vitlòri ~er('nt['. re8ponsBbilll.- '

DI

R. GAPOFERRI
UDINE...;.. Vi10 Gavour, N. 8 :- UDINE

l'l'asso il negozio di cappelli di R. Oa­
po1"e ....< trovasi un ricchissimo assor·
timento di capelli catramati uso inglese
flessibili --. da uomo e da ragazzo _. dell1l
primarie fabbriche nazionali.

Deposito dei rinomati cappelli iuglssi di
prima qualità della fabbrica G. nO,~E e
I). <li·Londra, '. ., c

DepOSito cappl'lIi di seta della rinomata
iilbbricl1lHA(JO~I)SAJJA e C. di Milano
fornitori di Sua Maestà ii Re. .

'..- PI'ezz; modicissimi __

Nel breve lusso di tempo dìotto anni do­
vendosi st'/toggiare

147.... 224577 ~....'
Obbligazioni, del.

PRESTITO A :t'REMI

BEVILACQUA LA MARA
Hiordinato

colla vinelta del rimborso a premio o del
l'imborso a capitale':

[ l'Imborsi a pr"mi Bnl)O da L. 400,000
$00,000~ 250,000 - 200,000 - 50,000 "­
13Q,OOO -.20,000 <cc.

'flltte le ObbUgnzfoni che compogono il
Prestito elevono IIss01utamonte venir eetratte
colla }incitedel rilObo~so o Oapitale o 11
l'remlO w modo. che SI .concorre .apremi
rllev.ntl senzll rIsohlare Il capitale sborsato.

Uoa sola Obbligazione delc<'stodiL. 12,50
conoorre allo ~inc;to SOpl'/I indicate.

Un Gl'UpI'O di Cinque Obbligazioni del
costo di L. 62;50·può vineere

Lire 1,400,000
1,31;0,000 ~ 1,300,000' J,250,000 ~ 1,2QO,OOO
1,150,000 . 1.100.000 I 1,050,000 • 1.000,000
980,000 - 950,000 - 900,000 - 850,000
800,000 - 750,000 --700,000 - 650000
600,000 - 550,000 - 500,000-. 450'000
400,000 -- 350,1)00 -:- 3(0,000 - 250:000
200,000 -151\,000- 100,000 ecc. ..

~~.,.---'".

A mezzcgiorno preciso dal 31 ,dicembre
corrente IleI Pnlazzo dell\tlinistero de\lefi.
nanzll in Romn m'e sarà liberali cbiueque
l'ncces80, avrà luogo l'estrazione di 12,723
Obbliguzioni.

Le succ~ssive estruzionÌ avrRnnoluogo
"Ile ilnte già irrevooabilmeote stahilite oon'
forme alla tabelln riportata sopra clascuna
Obbligllzione,

Lo, Obblignziollinoo sortsggiate nell' e·
strazlone del 31 corl'Bute non perdono .di
valore perehè co.ntiouano 5elJZ" alcuna spesa
a concorrere al!'l estruzicni successive sino
a 'tanto .che venga loro assegnata una vin­
cita apl'emio o " l'imborso d..I Oapitalc.'

La venditu de:lu obbligazioni e dei Gruppi
c

di Cinque Obh'ig'\z;oni è apel·ta presso 1&
Sedi Suc:cursdl. il corri"pondentidella ·Banca
Naziooale, presso i principali Banchiel'ie
Gambicvnluto del Heguo, e presso.la Banca
Fratel'i OAHARETO di Franllesco,vi~Carlo
]'dIC~, lO. Genova. ,

Progrnmmlt dettaglinto e Bollettini
atrAziooe Gratis. . ,

'l' 1~1r.lEf}RA M. r~f l
Berna 20:'" La sottosorl;ìioDé del pÌ'o~"

stlto "Iederale di 85 milioni raggiunse. ia
CIfra li 63,750,000 di frltuchi; trellt'l)tto
milioni e mezzo furono sottosoritti in Fran.
c.a, ventiquattro milioni e mezzo in Sviz·
zern,,7;;O,UOO lire in Germ-inia.

New-Orlealls 20 - CI giu !id9 respiuse
In domanda di cssa-rre l''ttt,, d'accus.. con­
tro gli itilliatli imputati dell'assaestnio del
capo di polizia Henlessy.

.New· !orl: 20 - SncCI compìè il digiuno
di 45 glOrnl dUI'l\Ole 11 quale bevette sol­
hnto acqua o qualche volta alcune, gocclu
del suo elixer.

Parigi 2l - Eytaud firmò il ricorso in
oasssztone.

. ,.

Presentiamo le:nostre congratulagioni ai
,degnissimi due, sacerd?tL

in f'og;lio
cou .le feste e. i mel'c'!ti della provi

, fasi ilslromiche delli\luna, relazionièr
logiche, ingressi del sole uei seghi'd~!lo
diaco, eclissi, ecc. si vende Il ,cent.10
copia presso la libreria del Patronato. Via
della Posta n, 16. .

.

ULTIME NOTIZIE

.DUit.I-ilo Sacro
Marted1 23 '-B. "Vittoria V. IO.

Barbana fortificata
La Tribuna' dice che l'Austria stabilirà

nell' isola di Barbunalll'''ssO ,Grado, nn
deposito di t.orpediuiere. Vi stabilirà ancbe
due forti speudenduvi ,uu me~7.O milione di
fiorini. , '

. Processo Boresana ,
Sabato si svolse al tri buulIl'eH processo

Qontro quel por/iore Baresana cho' scagliò
dei sassi contro il barone di Revertera am­
basciatore austriaco presso il ViItimtno. E·
gli negò d'aver agito c(m premetlitazione
e ,sostenne di aver ceduto 'ad un impeto
subitaueo vedendo passare .Ia carrozza d(jl~ l'·
l' 'ambasciatore ii quale lo aveva lic~n~iato
dal sorvi~io. Il procurlltore del Re' chiede
uea' coudanna' di 8 lllf~Si. Il tribuualecon­
dunnÒ il Boresana Il 3 niesi e 10 giorni di
reclusioue. '

Le ele~ioni amministrative a Roma
1orj ebboro luogo Il ROlllll ],) '01 ozi òui

ammiuistrlÌl,ive.
Io' Unione Rom(!/II{ POP"S1 soltauto 25

cltudidati. c •

Lo spoglio delle slllledfJ fii sùspeso ieri
sera alle 8 in lutte lo Ber,j(lni, Segl1ilerll
quest' oggi. '

Dallo. spoglio giaeseguito si (jolluce che
la listll dello VI/iO/w· Romana triJ'ufèra
pio~amente. " .

Sacerdoti assoIli alle Assise .'
.' I due sacerdoti della diocesi di Vigevano

trascinati Mie Assiso !)ul'liVer cQscicmiiosa·
mente adempiuto ai dqveri del loro mini·
uistero, furono assoiti per verdetto dei
giurati. Il processo si tenne a Voghera
nei giorni 12, 13, 15 e 16 con

Interessunteagliallll1llllati dipeUo e con·
vàlespenti da,grqvi infm·mità., ,..' .

(Gual'darsi dall~ l fatiilflcaztont o sostllu,zlonl),
La Emulsione,8cott che ho sperimÌlntata

in Val') malati di lente nfiezioni' del; petto,
è stata benissimo tol1erlltll ed hn arrecati
notevali vlltltaggicome tonica Il ricostituente,
e qaindi posso dire .e questo UII rimedIO
assai, utile per la sua tollel'abiliti'.apel suo
grato Hapore.

Cav, Dott. LEOPOLDO GlARRÉ,
Dirett. dell'Ospedele Bonlfazio. - FIrenze.

Bv WiT. sE'l"l, 1111114 al 20 dicembre 1890
N(I,seite

Nati vivi till\s6lri'19, focnlnine.14
,. morti,. ~ '.,

.l'~posti l "
,'l'ot.lIl<' N.M

'Morii" ,I dorllicilio
MlIrgherita' di Benedettò di Domenico di ,

/luni 3 L Rosa Antoniui.()livo fu Antonio
d'auni80cssalingi\..,.. Gli). Batta. Gobbi
d'annt 80 maualillio - Ciro' de Pauli di
Vulentino d'annl l Il mesi ,-'. Umberto Zan­
,hJl1P(I~ ,Ii Agnstln,) di giorni 17- Cate·
fina .Guss Mene \UZZI fu Simone d'unni 85
serva ....i Gaetano Cellini fu Domenico d'anni
54 operaio flirr~viarlo - Ve/ollicl> Oomuzzo
di Giacomo d'anni 27 operai:, - Giovanni

'Mangoni fu Giorgio d'snnì 65 posstdento ­
Angela Pittiuì fu Danioled' anni 68 oame-
riera ... Anna Picco-Fantini fu G. Maria
d'Iluni 68uIIsallllga -Vittorio Cuochiriifu
Michele di mAal3-- Annn Oomu;zi·Zilli
fù Nicolò d'anui 67 contl,dill"""'; Basilio
F'ui di Giuseppe .Wl\.lltli 20 carradore "­
Maria Dorigo~i G~ Butt.t <l'anni 19 cuci­
trice:

J',lofti nell' ospitote civile
Giuseppe OaDzinn fu QBual(\:1 di 1101l i. 39

agricoltore - Gìo. BnttùDel ]j'abbt'ù fu
l'lIJtro d' anni 84:sPll~zllcalnino - I.Ulgia
Maliaùni fu GeremIa d' nlllli 36coutadina
-r- Maria Mini8ini'di Giuseppe d' anni 24
contndina - Git'olarnnBattlstindLlliol'nl
10 - Elena Plcco-Rllssi di Aot()nio d'anni
35 cootadina - Venoeslao çJalJipagnolofu
Angelo d'anui.. 55 oa.·... ppeilaioc

-.: G. B. Ba5si
t'u Ghwcmod'unlli,68 agricoltòre.

'i Totale N. 23.
dei quali 6 non app~rteuente al Gomune, di

Udine. ' "

Esegllirono l' atto civile di matrimonio.
Luigi Zorzella guardla·frollo ferro con Ca'

terma Ruttar casnllnga - GiovanniReollmi
brigadhre dei ,R, Gamb. CO" Ottilia Toso·
Iioi casalinga - G. B. Dominissioi fllle·
gname con Oat'lllina Galliussi setaiuola ­
G. B. Bedolini conduttore di tramvill con
Luigia Zuhani sarta.
Pllbblicllf!ioni esposte nell' AlbOl1lllnicipale

GlIriO Paltrinieri cameriore con Maril>
Kochel' casalinga -G. B. Bonanno IIgerite
di commercio con Alice Orll.goolini oivile ­
,Giuseppe ZUOéhialti agricoltore con Lucia
Vittorio cllsalinga - Giaseppo VacchillnJ
argenti~rll con Dolol'l's Fd/'Uf,IìO, sHla.

Officio per ,la notte del S,Na,ta,le
Si veude' aluostro recapito.

Prezzo copie l Oeut,
lO

A

vavansl correggendo \I suo mododi dipingere
cosl nel disegno come nel colorito.L'lsciata
Ferrara, pres~ dimora a San Daniele,
ma circa l'anno 1540 tornava di nuovo a
Udine in casa di sua flglia Tranquilla,mo.
gli", del droghiere Giorgio Voraio. Pur
vecchio attese alla pittura, .. aveva ot­
tant'anni quando convenne (1547) colla
confraternitu dei battuti di Udine di di­
pingere a .fresco'la sala del. consiglio, la­
voro eh'01 terminò in Bel mesi anzi che in
dieci come era stato pattuito. Ai 17 dì­
cembre dello stesso anno egli moriva, eli era
sepolto nel duomo udinese.

,Tra i documenti che il cav. Joppi {lub.
bltca per disteso intorno a Martino da'U·
dine, detto il Pellegrino, v'è II contratto
del 1495 per un quadro commesBogli dl11a
confraternita del fabbri, da collocal'sillella
chiesa di s. Giovanni di Udine, iItestli·
'~entodettatopal pittore prima di un viali'­
11'10 che avea intenzionadì fare a Romaoel
1497, e quèllo di sua moglie, unII lettera
del decano del capitolo di Aquileia (H!
luglio 1501) al patriarca Domenico Gl'i"
manI, dovevien .data. lode al nostro pittore
perull.8nosanGluseppi, un àccordo (1514)
colla confraternita di san Rocco fuori porta
Poscotle per dipingere un quadro del santo
in quella chiesa, una obbligazione (1519)
verso la confraternita dei calzolai. di Udine
per la pittura di una Annuncillta iri tela,
l'atto (1521) con cui il comune udinese ac­
cordò a Pellegrino treritaclnqus ducati perchè
avea compito lodevolmente le portelle del­
l'~rgano del duomo, il compromesso e la
stllna (1540) fatta da tre pittori di un suo
lavoro per la chiesa di s. Andrea di Pa­
derno, il contratto (1542) per un qUlldro
nella chiesll' di s.' Pietro di borgo. Aquile.
ia in Udine, quello. (154:7) per PItture. nella
sala della confraternita dei battuti neIla'stessa
C!ttl!.. Oome appendice seguono' i documenti
circa l'ancona ohe i battuti di Oividale fe.
cero intagliare in legno dal pittore. Gio.
vanni De Martinis di Udine (1525}.El che
dovea servire ptlr ìl dipinto, ancora esi.
stente, affidato a Pellegrino;

Disc,epolo di Pellegrino fu Sebastiano
Florigerio,. il quale nacque poco dopo il
1500 da Glal]Omo di Bologna abitante in
Oonegliano. e giovinetto l'ec08si a Udine
per apprendere la: pittura, Nel 1525 Pelle­
grino lo' volle ildllnzato alla minore delle
sue flglie, Anrelia; ,le nozze dovevano ce·
lebrarsi dupo due auni, e alla sposa veniva
assegnata una eote ricca per quei tempì.
Questo matrimonio non èbbe tuttavia ·Iuo"
go perchèla figlia di Pellegrino venne a
morte. e, allora il Florigerio, separatosi da·
quello, che dovea diven.imsuo suocero, a­
Perse bottega dasè;enel1529 'compiva'H
bel quadro della chiesa di slIn' Giorgia di
Udine. lo quest'lInno stesso però, venuto a
contesa, per iln drappo di ormeaino, coli un
sarto, lo uccise, e per tale delitto fu bano
dito da Udine e dal t.erritorio, Reo~ tosi a
Oividale, condusse a termine poco impor.
tanti dipinti, e quindi passò a Padova. Dal
1538 al· 1543 fu di nuovo a Oividale in
povera condizione, quindi andò a Oone·
gliano, dove prendeva a pigione una casa
ma di lui non si hanno ulteriori memorie:

Idocume!1tì, .che, .oltre i ragesti,il cav.
:TappI pnbblICa lOtorno al Flor/gerio, sono'
Il contratto di nozze tra lui e Aurelia fl·
I!lia di Pellt,grino (1525), l'atto con cui il
FloL'igerio si obbligava Il dipingere il qua·
dro per la confraternita di san Giorgio in
Udine(1529),~la procura per la pace con
alcuni pal'enti del sarto ucciso da lui (1542)
la pace co/dusa con essi (1543). '

Altro discepolo di Pellegrino fu' Luca
Monverde, 'nato, suila fine del secolo de­
cimoquinto o nei;,:prif!li anni del seguente,
da Bertrando falegnà\no, che dal nome di'
sua madre, Monverde L'olami, dicevasi
Monvert: Nel. 1517 fu con Pellegrino a
San Damele, neU522 aveva bottega in mero
c~t? vecchio a U~ine, dove comp1 il bel
dipinto per la chl.esa di san Ger.vasio (la
Madonna deil~ Grazie). In cau.a della sa­
lute malferma poco lavorò, e snllo' scorcio
del 1525 o nei primi giorni del 1526 mo·
riva.

Ai cenni sulla vita di questo pittore e
aì regesti tien dietro il contratto per un
g.onralone chs s.i doveva dipingere alla con.,
fraternita di san Gregorio. '
..11,volume tèrmina con alcune notizie o

coi registri circa i pittori Giovanni de
Oramariis, Nicodemo,suo figlio, e Giovanni
greco, figlio di sei' ~icolò Platipodio di
Oandia.,

Da, quanto si è detto, ognuno può scor·
gm'e Il v~lore di questa pubblicazione per
chi coltiVI la storia dell'arte italiana, 11
cav. Joppi, che, non risparmia fatiche,
quan~o SI ,tra ttl dl far ponoscere meglio il
FrIUli o di tornar utile a chi voglia stu·
diare, questa importante regione italiana,
sta ora attendendo alla compilazion,e di un
terzo volume,.ehe verrà alla luce torse il
prossimo anno.

Ritratto ad 0110 gratuito
Non è verosimile, ma è vero 1/ Eletlricità

'rivista settimanale HluslL'llt. di M,Inno, Via
Meravigli, Il l' uniCft drl ~eocro, ch« da IO
anni si pubblica in Italia (abbonamento
annuo L. 12) dà in dono Ili propri Abbo­
nati del 1891, oltre a molttnltrì premise­
migrutuin consistenti in aj:Jparecn\n el>1ttrici,
Un Buono pel' ottenere un rltruttosomì­
glìlilJtisslmo dipinto IldollO du 1./\ valente
pittore parigino,

Questo Ilrtistkodono _. affatto gratuito
- è dovutoaduu pro.lBdtmeoto nuovissimo
che differisce essenziulmente da tutti quelli
già notl,
. Per fruire di tal dono, basta domandare
ull' Amministrazione dell' E(ettricitlt l'ap­
pcsito Burno;chcvieue rilascillto a tutti
gli Associati, e contiene le istl'uziolll ne­
cessarie per I' ìnvlu della fotogrllfifl qunlsasl,
che deve servire di modello.

'rl\\e fotrogrnfhvietiOJ rostituitfl iiItJ\tta,
perchè ilritrattn nd olio viene fdtto me­
diante ingraudimento 511(H'a tavolù di legno.

N'iuno è profeta in .patria. llua
E gli italiaui lo sauno a per'ezione! Basta

che, un rimedio 'nllO sia fatto in [tlllia per.
chè venga accolto coi ffiRssimo fllyore ! Poco
imp()l'tache servii a. nulla, ma' la' .soatola
dOI'at" ed il nome straniero .vale tutto! Lo
smorcio copiosissimo che da va'ri annì il
Dott. Mazzolini va faoondo dello sue Pa·
stine di more infùllibili nelle cure delle
tnssì reuniatich~,' ajoÌli~.. raucedini, reumi
Ili petto o malattie infiammatorio della gola
e delle tonsille. delle gengive e nelle afte
provano incontestabilmente la loro efficacia;
Le richieste all'estero vanno crescendo, ep·
pure aucol'l> ,si deve vedere fra noi chi si
serve, nCelia curlt di dette infermità,di l'l'­
stine o ili rlmedii forastieri o dl qUlllche
novità che sorge da un momento all'altro,
al solo scopo di speculaZIOne .e per cui di
prohlematicl\ preIierazione e spesso dannosi
perchè il più delle volte contengono oppio
o suoi preparati che paralizzano lo stomaco
" l'avor'IBcono· l' iperemiacerebrale, senza,
appnrtare niun vantaggio alla cura dolla
lUnlattie, per la. quale sono pompos'lmento
decantate: Per cui chi vuoi essere certo di
guarire con prontezza e senza danni mag­
giori d,'llapropria 8alnte taccia uso sol,,·
mente delle pastine di mora del Dott. G,
Mazzolini si vendono in scatole. a L. Lav­
volte.in carta gialla filograna con marca,di
fabbrica depositab.

Unico deposito in Udine presso là f!lrma­
cia di G. Comessatti - TrieRte, farmacia
Erendini, farmacia Jeron~tti - Gorizia,
farniacia, EMItoni ...;.. Treviso. farmacia Za·
!lotti, farmacia Reale Bindoni, -Vimezia,
farmacia Btlttner, farm. Zampironi.

Oomunioato
Si prevengono i poseessOl'i delle 160 ob­

bllga~lolli I.a emlssicne del prestltoprovln­
eìale per provvedere ai, lavori accelerati
del Catasto, che il pagamento della rlspet·
tiva cedola di interesse alla scadenza '1
gennaio p. v. verrl!. effettuato direttamente
dalla Oaesa provinciale, Ilestita dalla locale
Oassa provinciale,. gestita dalla locale Banca
Nazionale Succursale.

n,Une, 22 dicembre 1800.

BIBLIOGltAFIA
(Vedi numero di sabato)

Il secondo~ ohe dà argomento, a questa
bihliografla ~ come risllltato delle ricerche
particolari del cav. V. Joppi, porta solo il
noine del nostro bibliotecario, il quale nel
compilarlo tenne' lo stesso ,metodo seguito
nel prÌlno; è da notare però che tra i re,
gestifuroho inseriti anche quelli pubblicati
dal Maniago nella sua storia (ssconda edl·I zione).

\

'Le notizie, i regesti, i documenti raccolti
in questo volume si riferiscono alla fIlmi.
glia dol pittore .Martino da Udine, detto

.. Pellegrino da San. Danielr',e ai suoi sco·
lari. Padre di Martino fu maestro Battista
detto Schiavone, cho, venuto da Zagabria,

'I esercitò la pittura a San Daniele e a U­
di.Je dal 1468 al 1484, e del quale, morto
nella miseria, non si cO,nserva alcun lavoro.

Martino nacque a Udine nel 1467. Av­
viato da suo padre alla pittura, quando
questi mori, recossi a lavorare presso mae·
stra Antonio di. Fironze. che teneva botte,qa
in UdlOe, quindi da Domenico di 'rolmezzo,

\ pit1ore, intagliatore e indorlltore, fluo al,
1488. L'epiteto di Pellegrinotl'ovasi ago
giunto al suo nome per la prima volta in
un atto notarile del 1493. l suoi primi la·
vori gli recarono poco profltto, tanto che

I..' ...l·~:~ ;ft~~e~i~i~r~~:t;l~i ~~~~d~t~i ~~aUd~~:
»p.orte della città, tuttavia non concessogli.

.
".".'" ]'orse nel 1496 preso in moglie Elena,. fl·, ti glia di ser Daniele Portuuerio di San Da-

"

f.·

I

• ,niele, nel 1498 dipime parte degli affreschi

,
tì nella chiesa di s. Antonio a San Daniele,

qUindi fece parecchi quadri d'altare pèr
ohiese di Udine, di Oivldale,dl Aquileia,

~.'.' \, ultimi lavori della sua prima maniera. .Nel
~ ,1502 si recò a lJ'errara, ova rimase lino al
., \' 1513, lavorando per la corto dncale e col·
i.'.'~' 1.'./" l'esempio dei valenti pittori, che ,colI!. tro·

"\ \

JI I,



FEHNET
Un bnon Fernet per fa·

miglia aì ottiene con la
pnl vere aromatica FER,
NE'l'. In questa pelvere
sono eontenuti tutti gli
ingr4di~nti per formare un
ECCELENTE FERNET,
che può gareggiare con
quello delle migliori fab·
brìche. Facile aprepararsi,
è pure molto economico,
non costando allìtro nep·
pure lo metà di quelli che
si trovano in eommereìo.

Do.e·"p~r.6 litri con i·
atruzione L. ~_

Rivolgerai all~lJtl\oio An·
nunzi del Cl'l'TADINO l­
TALIANO via della Posta,
16 .;., Udine,
In Nimis dal ehìmìco-far­

maci.ta Luigi Dal Negro.

GELONI
Drontissmo i~~~libil6 rim6d~

La Saponina Pucci, Bpeci
fico per l geloni premiato COL
mcdnglia d'oro, è un pronti.
srmo infallibile rimedio pe

Jguarire i geloni.
!:lI raccomanda tIi uaarlo pe

ternpo cioè' noi peirni stad
della malattia e nei primi
fre.ìdì. .

Ogni bottig, con istruaion
L.I,50.

Deposito presso l'Uffici
Annnnzi del Cittada'no lta
Ziano, via della Posta, 16 ­
Udine,

In Nimis presso il chimico
farmaciBt.a. Lmgi .Dal Negro.
""'IIJ1I5t"2W4jit srrsrrn.ç

cw

metallo le quali molte richi~si8:

Il MAIlSALA PITIS èun vino igienico
di virtù sublime, come tonico e come
ricostituente. Non ò ~dicjnale,

e nellpu~e un rimedio. o speoifico se­
greto.

l!J un Vino che dà o conserva la
salute, aumenta le forze. lnfallibi'l:
per ehi ne fa uso eost~~te.

Si beve in qualunque ora, prima,
durante o dop;' i past;:"""p";';.'o o con
acqua-s~1tz,

In confronto ai decantati elisiri e
liquori ferro-chinacei che la Scienza
generalmente ripudia, il MAB,SA.LA
PITIS ha .il valore e l'efficacia di
cento contro ..uno. -

le palmi in

PF\OF'D~ JEPvPITI5'

LI >.'1;:)....C~. '1#I.·••l.':rI.....I\.r;,\.Jl' \.J \.
CHIN'J\TO
FERJ\U<qlN050

DEL

Si fabbricano in uiornatal presso il suddetto anche- ......

visitaBiglietti

Ing. s. GHILARDI e C.
BERGAMO

CANTIERE LA VORI IN CEMENTO
Strada circlJ1!vali. fra porta Nuova eporta B. Antollio.
La più antica. El rinomata fabbrioa d'Italia

DI

Mattonelle Idrofughe per pavimenti'
in Mosaico alla Venezlana (Scagliola).

Xn:tarlS:I. El> J.v.I:ar:n:l..:l .A.rt:l.fto:l~:l

- SPEClALrrx­
PAV1MENTl per CFI:IEfSE

ecoaomici 9 di lusso.

'l'UBI IN CEMENTO E LASTRICA~I
8pe(,iaÌ'ità - Vàscheda Bagno

in granito eleganti e a~lidi_aime

Gradini, Balaustre e Predelle a mosaico
per Altari in ~ ranito artificiale eleganti

di una 80lidità eccezionale, e a prezzi eonvenientissìmi.

Hicbìamìamo apecìal"'~nte l' attenzioued~lle 0,\ •.Febbri
tieri.A'. dei Il,R. Signori Parroci Bui n08tri materia I ' per .Ia
J,aviruentazione delle chìeee, Rla' per qu~nto,,~iguaraa i pavì­
Olenti di 1U880, -in mosaico alla Veneziana, 'come per quelli

r,ià ,economici ad intarsio e marmi artificiali. Gli. steslli 'per
a· econOlllio. dei -prezzi, pe~, l' eleganza

e ",'arieti;, dei di..e~ni e sopramttc per la loro
eCQezionale solidità e duratacoBtituiBcono
una; vera apeeialitb. del noatro atabilimento. - In questi ul­
timi anni le Chiese pavimentate coi nostri materiali" 8ia
in 11,,,1 ia che f"uvri auperano gib. le OTTOCENTO e
in tutti questi lavori non ebbimo ma], elo diciamo COD sen­
timento d'orgoglio, a l'icsvere dai Reverendi signcrì Psrroel
• onoro Fabbricerie, nò proleate nò lamenti di 1I0rta, ma
d. tutti invece atteetati di lode ·e di incoraggiamento' ehe
ci ODorano e che teniamo a disposizione di chiunque bramas­
o di esaminarli.

l'\l B. Tutte le nostre opere vengono da noi garanetit.
Campioni e disegni a richiesta,

100 biKlielti vistu c .rton-
cino fll'Istol I,. 1.-

100 idem cartnnci n" math • 1,60
llJO ide",f'lllmlllO speciale

e 1110 busta » 2,-
100 Hom più piccoli » 1,75
110(1 bigliett! visita fautasia. 2,60
liOO" »<c"nlabbro

doruto e lQO buate » 3,50
100 idem più grandi • 4,-.

Dirigei!' le.domnucle alla ero­
motipogl'a.fllI del PATRONATO
via deli" Posto. 16 - Udine. '

A~giulIgfre le spesepostah in più
aì sudd, ~r.lzzi por riceverii franchi
Il domicilio.


